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“L’artista è uomo, lui stesso è natura, un frammento di natura nel dominio della natura.”

Paul Klee, Confessione creatrice, 1919



Frutto del Sorbo
2016
Installazione sonora ambientale e video, 
durata variabile

Il Sorbo Aucuparia è un albero della famiglia 
delle Rosacee. I fiori sono bianchi e profuma-
tissimi e le bacche rosso corallo a forma di 
minuscole mele sono appetite dalla piccola 
avifauna migratoria. Quest’albero viene tradi-
zionalmente utilizzato negli appostamenti fissi 
nella la caccia a tali prede dove li attendono i 
chioccolatori, richiamandoli.

L’installazione indaga lo spazio espositivo. 
Il richiamo è curiosità, diventa sorpresa e si 
conclude con lo svelamento dell’inganno del 
suo essere mimesi.

Nello spazio espositivo lo spettatore ascolterà 
il suono di diversi uccelli che scoprirà essere 
imitati dal cacciatore solo quando incontrerà 
il video installato in na delle ultime sale del 
percorso espositivo.







Qui ci sono i leoni

2015
Video HD, proiezione a doppio canale, 4’50’’ 
loop 

Nella cartografia antica, la locuzione latina Hic 
sunt leones (Qui ci sono i leoni) fungeva da 
monito a non proseguire oltre i confini cono-
sciuti, per scoraggiare le ricerche in territori 
selvaggi e inesplorati.
Ma l’uomo si è spinto ben oltre i confini del 
noto, i leoni sono stati raggiunti; la tassidermia 
sembra esserne una prova per l’eternità. Nella 
preparazione degli esemplari in posa è neces-
saria un’attitudine speciale, un certo “genio 
artistico”, poiché è richiesta un’attenzione 
straordinaria per imitare nel modo più fedele 
possibile la forma naturale dell’animale. L’ope-
ra di Valentina Furian gioca sul sottile limite, 
ma anche sull’incontro, tra realtà e riproduzio-
ne, tra creatore e creatura, tra uomo e natura. 
Il prendendosi cura diviene uno strumento di 
conoscenza delle cose sconosciute, i qui detti 
“leones”.

Video realizzato grazie alla collaborazione di 
Animal Factor Studio di Padova, MUSE Mu-
seo delle Scienze di Trento e Museo Civico di 
Storia Naturale di Milano.









vista dell’installazione
FONDAZIONE BEVILACQUA LA MASA,
SAN MARCO, VENEZIA



Fronte Mare
2015
Video HD, found footage, 4’03’’ loop, BN

Fronte mare è un’installazione nella quale allo 
spettatore, indotto in uno stato di rilassamento 
e in un mood disteso dalla presenza di sedie 
sdraio come sedute che può utilizzare, viene 
mostrato il video Fronte Mare, video realizzato 
in found footage, che presenta immagini girate 
nelle zone polari del nostro pianeta. 
Immagini tanto piacevoli all’occhio quanto em-
blematiche di un grave problema ambinetale 
che stiamo vivendo.
Immagini panoramiche appiattite, che mo-
strano uno dei cataclismi più tragici del nostro 
tempo. 
Un immaginario che sparirà lasciando spazio 
al mare.











particolare installazione



Il processo avverrà per 
sottrazione
2015
installazione

“Ora, fra tutti questi luoghi che si distinguono gli uni 
dagli altri, ce ne sono alcuni che sono
in qualche modo assolutamente differenti; luoghi che 
si oppongono a tutti gli altri e sono destinati a cancel-
larli, a compensarli, a neutralizzarli o a purificarli.”(1)

Tra gli spazi dell’Ospedale al Mare, dove il tempo ha 
lasciato il suo segno, esiste una stanza dove questo 
è stato annullato, dove le tracce della storia e del 
tempo sono state azzerate. Una pulizia completa e 
un restauro porterà fino alla sua essenza minimale 
e asettica una delle stanze di un padiglione. Questa 
stanza esiste perché esistono le altre; esiste in uno 
stato di equilibrio e di contrasto con il contesto.
Vorrei prendermi cura di una di quelle stanze screpo-
late, riportarla ad uno stato uniforme, sano. 
Divento medico di quelle mura che hanno raccolto 
per anni pazienti malati e sembrano ora soffrire di 
uno strano morbo che colpisce i tessuti superficiali e 
profondi, contaminate forse dagli stessi pazienti che 
tra loro venivano assistiti. 
Mi piace pensare ad un morbo originato da una strana 
forma di malinconia, causata 
dall’abbandono della vita umana tra quegli spazi. 
Mi piace pensare che verrà curato dalla premura di 
una persona altra, estranea che lo purificherà renden-
dolo spazio per altre forme di vita.
È uno spazio che si sottrae al tempo esterno e vive di 
vita propria. 

La stanza viene privata delle ultime tracce della sua 
storia per dare la possibilità ai propri spazi di diven-
tare nuova materia d’esperienza. Innocente ma non 
intoccabile, si mostrerà come vorrà essere vissuta da 
chi la incontrerà.

(1) Michel Foucault, Utopie Eterotopie, a cura di Antonella 
Moscati, Napoli, Cronopio, 2008.





SX: processo di pulizia
DX: installazione







verde|zelená

video, 5’ 27”
2014

lavoro realizzato durante la residenza 
AiC Česká Bříza,heARTbreaker 2014, Galerie Sam83.

Česká Bříza non conosce il suono del mare. Il 
suo orecchio è allenato ai fruscii del vento tra 
gli alberi. E’ il genio della foresta a parlare, e il 
suo respiro risuona senza incorrere in ostaco-
li. L’acqua dell’Adriatico a 900 kilometri di di-
stanza si accorda a questo canto rispondendo 
nell’alfabeto delle onde, il mare conosce quel 
sussurro silenzioso che è proprio dell’aria. 
La comunicazione è attivata, le distanze così 
chiaramente scandite nel reticolato delle map-
pe geografiche si restringono all’improvviso: 
è la magia del suono che libero da confini si 
distende nello spazio.
verde è una riflessione sul dono, sull’attivazio-
ne di un reciproco scambio: “donare è impor-
tante, ma perchè? per instaurare relazioni”. Ed 
è proprio tramite questa operazione che l’arti-
sta si rende complice del mare e della foresta, 
dell’acqua e del vento, creando uno spazio li-
minale di comunione tra i due, dove i confini di 
uno e dell’altro si perdono. In questo incontro 
le identità prima così distinte degli elementi, 
così come dei luoghi, sciolgono i loro profili 
per acquisire una forma nuova. Questo con-
nubio diviene il cuore pulsante dell’opera che 
è così medium e al tempo stesso portavoce di 
un incontro altrimenti impossibile.

Testo di Valentina Lacinio





pubblicazione



Urtica Diotica
installazione
2015

con Marta Colpani e Roxane Spang

Un’installazione creata a 6 mani femminili 
si presenta prima vista come una lunga e 
sinuosa gonna a strascico che volteggia su se 
stessa. Si tratta in realtà di una giostra rotean-
te di ortiche.
Tanto sinuosa quanto violenta. Delle mini 
porzioni di zuppa di ortiche poste al centro 
dell’installazione invitano i visitatori della 
mostra a servirsene, unico aperitivo offerto 
durante linnaugurazione.
Un’installazione che diventa relazionale e 
pone la riflessione sulla neccessità umana di 
nutrirsi, sulle proprietà nutritive della natura 
che ci circonda e sulle capacità difensive di 
tali.







serie di esercitazioni 
su una produzione non 
in serie/1
video
2015

Video di macchinari per produzione tessile, la 
scelte fotografiche del video fanno perdere la 
percezione del soggetto che stiamo guardan-
do.
Lavoro in collaborazione con FONDAZIONE 
BONOTTO.







Caterina Cornaro
progetto

Il progetto nasce da due diversi luoghi, Vene-
zia ed Asolo ed è incentrato sulla figura della 
regina Caterina Corner. Vuole essere un ponte 
tra questi due località fondamentali per la sua 
vita. Asolo il suo antico regno e Venezia il suo 
regno odierno, resente, eterno. 



Ad Asolo
installazione sonora
2015

L’installazione vuole omaggiare colei che fu 
la signora di Asolo 6 secoli fa, attraverso la 
riproduzione, all’interno delle mura della torre 
della prigione del borgo trevigiano, di un audio 
registrato nella chiesa dove Caterina giace 
dal 1584. Questo monumento sonoro intende 
creare una connessione tra i due luoghi fon-
damentali per la vita della Regina Cornaro, la 
città di Asolo e San Salvador a Venezia dove 
Caterina morì nel 1508. Sebbene sia stata 
inizialmente tumulata nella chiesa dei Santi 
Apostoli, fu poi trasportata nel suo sepolcro 
odierno, per volere del fratello Giorgio che 
fece costruire lì il sepolcro per la sorella. 





A Venezia
installazione video 2’10’’
2015

Il video proiettato sulla stessa parete del mo-
numento funebre a Caterina Corner riproduce 
coloro che sono stati visitatori ideali di questa 
chiesa, visitatori sonori, turisti che inconsape-
volmente hanno dedicato del tempo a Cateri-
na Corner, durante la prima parte del progetto, 
Monumento sonoro a Caterina Corner. 
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